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IL SIG1\0R DUCA GUALTIERI 

CONSIGLIERE MINISTRO DI STATO 
PilESlDENTE DEL CONSIGLIO DE’ MINISTRI cc. cc. 


Sccc/^/>ja , 

In tanta copia di poetici componimenti giusta- 
mente ispirati dal profondo dolóre , onde gli ani- 
mi tutti sono stati compresi per /’ immatura mor- 
te di S. M. la Regina delle due Sicilie Maria 
Cristina di Savoia^ ardisco aneli io di mettere 
a stampa sotto gli alti auspicii deli K. po- 
che mie rime e funehri scritte, seguite da alquan- 
ti oersi del mio fratello minore Chierico della 
Reai Cappella Palatina. Le quali, comecché for- 
se prive di quella venustà e leggiadria , che non c 
data poi a tuttidi raggiungere in mezzo a^ìi strcfli 
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ed alle contese forensi, cui di buona ora mi sono 
dedicato , tuttavia a molti sono parate non in- 
degne di poter almeno fare pubblica testimonian- 
za della parte da me presa al duolo universale 
per si grave perdita. Imperocché io , il quale dal 
padre mio V Intendente Mandarini ebbi in retag- 
gio il sentimento della sua leale e disinteressata 
divozione aW Augusta Dinastìa Regmmte, mi mo- 
strerei da lui diverso se non cercassi come tanti 
altri di rendere un qualche omaggio alla rara 
virtù della rimpianta nostra Regina. 

Il perchè, essendo anzioso di dare alV E. 
V. un attestato del mio sincero e profondo osse- 
quio , La prego di volere onorare di sua cortese 
accoglienza questo mio qualsisiasi letterario la- 
voro^ e tutto me Le proffero e raccomando. 

Di prostra Eccellenza 
Napoli 29 febbraio i836. 

Vnuliaatmo Devolissimo Servidore 
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COMPONIMENTI 


D I 

SAZiTASOam MAHSAXIZ27Z 

SONETTO I 

So Jel iiiiracol nuovo, che a dì nostri 
Lieta Partenope a mirar si volse , 

E poi ad ornarne i suoi stellati chiostri 
Cupidamente il Giel se lo ritolse , 

Eia che io scriva co’ miei debili inchiostri, 

Nel duol che al suo partirogni alma avvolse, 
E la pietà di sì gran Donna mostri , 

Che già del bene oprar palma raccolse^ 

Meco forse Elicona si disdegna , 

Chè a ragionar di Lei novel cantore 
Dagli operosi studi io pur ne veglia. 

Però a disacerbare il rio dolore , 

. Se non tempra la man cetra ben degna , 
Piangere io bramo, e non- del pianto onui o. 
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HO^E T TO II 


ilLlii ! quanto è ver che aj)pena nata niiiore 
L’umana gioia 3 ed il seguace affanno 
Sperde qual nebbia dal deluso cuore 
Ogni sua pace, e ne divien tiranno. 

De’ cavi bronzi odi il funebre onore , 

Che ad or ad or rimembra il nostro danno, 
Que’ che poco anzi salutar 1’ albóre 
Di Regai Prence, oggi plorar ti fanno. 

Perchè subitamente si disserra 

Del più bèl nodo che formò natura 
L’Augusta Donna si adorata in terra? 

Morte risponde dispietata e dura , 

Da quell’ avel che tanta gloria or serra : 

» Cosa bella mortai passa e non dura. 
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so N ETTO III 





Che core, Inclito Re, qual mai consiglio 

Fu il tuo, quando per man d’acerba morte 
Cader vedesti la Regai Consorte, 

Che ti fea lieto nel terreno esigilo? 

Tu sì dentro impietrasti in tal periglio, 

Che lacrimar pur ti negò la sorte 5 
Ma allin, deH’aljna le virtù risorte, 

D’ amaro pianto inumidisti il ciglio. 

Pianser leco beltà , saggezza , e zelo , 

Cortesìa con pietà , ch’altrui distende 
La mano ascosa da modesto velo , 

E fede viva per cui a Dio s’ascende. 

Solo in tal lutto rallégrossi il Cielo , 

Ov’Ella accanto al Sol nuovo astro splende. 

★ 
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DEL 


CHI£HISSn£0 SIG. FHAnCBSCO RUTTA 


CJuamlo di man del Gran Fattore uscio 
* L’anima bella, che fu poi Cristina, 
Tanta in lei sfolgorò grazia divina 
Ch’Angiol novo sembrava innanti a Dio. 

Come all’ eterno Sole il guardo aprìo. 

Del del figlia si tenne e cittadina : 

Ma » va nel basso mondo pellegrina , 
w Va per tua gloria ( ella intimar s’udìo ). 

w Giovane Re delle Sicilie il trono 

w Terrà con alma d’ogni pregio adorna^ 
E tu dei d’un erede a lui far dono. 

« Va 5 sol per questo in umarì vel soggiorna. 
Ella odej scende per le vie del tuono. 
Compie l’alto mandato , e in cicl ritorna. 
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IV 


IN . IPSO . ^TATIS . FLORE 
MAIORUM . SDORUM . SANCTITATEM . ADEPTA 
AUGUSTA . MARTA . CHRISTINA 
C . DEO . PLACUIT 
UT 

EAM . DE . MEDIO . MORTALIUM 
PROPERA VERIT . EDUCERE 
VOCAVERITQUE . IN . COELUM 
CUM . IPSO . REGNATURAM 


QUISQUIS . ES . CIVES . IlOSPES 
SEMPITERNA . CONSILIA . ADMIRARE 
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COMPONIMENTI 


i> I 

liSOfOXiSO S2AI7SAmZirX 

■ 

SONETTO I 

Era r ultimo dì del mese rio 

Che vien secondo in la stagion piovosa , 
Quando CristinAl gli occhi suoi pietosa 
In terra chiuse, e poi nel ciel gli aprìo. 

Poco a noi visse, ma per sè , per Dio 

Visse abbastanza , ed or con lui riposa 
Questa nova Angioletta , che fu ansiosa 
Di ritornar lassù donde pardo. 

Ella morissi , e la loquace fama 

Suoi pregi eternerà, se il ver ravviso , 

Al mondo or privo del maggior splendore. 

Ma a compier pria l’universale brama 

D’ un Figlio al Re fè don , che porta in viso 
Di Lei le grazie, e le virtù nel core. 
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SONETTO II 


Il Ima reai, ch’in la superna stanza 

Di Dio spiegasti innanzi tempo l’ali, 
Donde venisti à far tra noi mortali 
Fede dell’alta eterna sua possanza. 

tenne, onestà che ogni altro pregio avanza, 
Beltade , e cortesìa con te fur tali , 

Onde tue gesta chiare ed immortali 
Si fero al Regno, ch’ebbe in te speranza. 

iccome il Sol fra le lucenti stelle 
In te raggiava la Pietà, la Fede , 
Ch’altrui per ben oprar diritto mena. 

id ahi! quante con te virtudi belle 

Volare al Ciel, dove hai eterna sede, 
Lasciando noi dolenti in tanta pena. 
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Dolce movea di Mergellina in riva 

Giovane Donna si leggiadra e bella, 
Che d’Efeso diresti esser la Diva. 

Seco per man guidava un pargoletto , 

Che a lei d’ accanto un amorin sembrava, 
' Sì gaio era negli atti e nell’aspetto. 

Quando orribil figura a bruno avvolta, 

Di falce armata, in vista assai ferale 
Pose a Lei mente , invidiò il suo stato , 
Le si fè incontro, e la feri di strale j 
Sol rispettando il fanciuUino amato. 


SONETTO IV 

RISPOSTA DELL* ASTORE 




Ciompi l’alto mandato, e di desìo 

Sfavillando queU’alma pellegrina, 

L’ali spiegò ver la città divina, 

E alla Prima Cagion losto^ s’unio. 

Alto il Sebeto allor plorar s’udìo. 

Che in sì fiorita età perdea Cristina: 
Pianse il Tronto , e la Sicula marina^ 

. E da’dolenti cuor tal pre(;e uscio: 

Spirto gentil, che dal terrestre trono 

Volasti all’ immortai tua sede adorna. 
Ratto sì qual balen cui siegue il tuono. 

Alla tua iinmago, che tra noi soggiorna 

Nel Figlio, onde al buon Re tu festi dono, 
Deh! in amorosa cura almen ritorna. 
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MARIA . CHRISTINA 

VICTORII . EMMANUELIS . SARDINIìE . REGIS . FI LIA 
FERDINANDI . II. DTRIUSQUE . SICILIjE . REGIS 
UXOR . DESIDERATISSIMA 
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RELIGIO . COMITAS . BENEFICENTI A 
NDLLAM . INVENIENT . PAREM 
POSTQDAM 
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CUNCTTS . FLEBILIS . BONIS 
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II. I 

LUGETE . PALTERES f. 

VIDUiE . CASTvEQUE . PUELL® 5 

% 

QUOD 

MUNIFICA . PRINCEPS . MARIA . CHRISTINA . | 

DULCE . BORBONI^ . DOMDS . DECUS ! 

NOBILE . MATRONARDM . EXEMPLAR f 

UTRIIJSQEE . SICILIjE 
SPES . AC . DELICIUM ' 

INTER . IPSAS . GRATDLATIONES . ET . LUDOS 
QUOS . DESIDERATISSIMUS . EJUS . PARTUS 
EXCITAVERAT 

IMMITI . MORTE . E . TERRIS . RAPTA . EST \ 


HEU . MISERAM . MORTALIUM . SORTEfll! | 
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HEROINiE . MARIjE . CHRISTINìE 

« 

MORUM . SUAVITATEM . AC . Vim . INNOCEM IAM 
LACRUMiE . CONJUGIS 
MUNIFICENTIAM . 4.C . LIBERALITATEM 
MODESTIA . PRORSUS . ADMIRABILI . OBTECTAM 
LACRUMJE . PAUPERUM 

CONSTANTIAM . iEQDANIMITATEM . ET . RECTI. TENOREM 
LACRDMjE . POPDLORUM 
LOQUENTER . ENARRANT 
ET . FAMAM . KOMENQUE . ILLIUS . iETERNABUNT 
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i%lla niesla ombra (l’un cipresso aulico , •. 

Cui lieve iriiga im ruscelletto algoso, ’ 

A' idi una tomba , c questi carmi sculti : 

w Cristina esempio di virtù , T amore \ 

Del Re Fernando in quest’avello posa^ ; 

Morte rapida dell’età sul fiore. ì 

>• 

Così leggeva , e tra le frondi ascosa 

Di Lei flebil cantava schiera amica ^ 

Di vaghi augelli , la qual par che dica : 

Mortai t’ arresta , V urna guata , e piangi . , 
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